
qqqqq Interrogazione n. 604
presentata in data 10 gennaio 2012
a iniziativa del Consigliere Latini
“ Problematiche dell’esubero di studenti nelle classi delle scuole marchigiane ”
a risposta orale urgente

Il sottoscritto Consigliere Dino Latini,
Premesso:
che il Ministero dell’Istruzione   ha redatto e pubblicato il Piano nazionale per la messa in

sicurezza delle scuole italiane;
che sono 13.500 in Italia gli istituti scolastici che invece di normali aule hanno delle

"classi pollaio", ossia con un numero eccessivo di studenti rispetto alle dimensioni delle
stesse aule;

che si tratta di un elenco che individua oltre 400 istituti scolastici dislocati nella Regione
Marche, le cui aule sono “classi pollaio’, ovvero formate da più di 25 alunni,   che superano
quindi  i limiti di legge con conseguenti gravi  problemi legati alla sicurezza;

che quello  della scuola è uno dei pochi settori dove il numero di incidenti è aumentato,
in stretta correlazione con l'alto numero di alunni per classe;

che all'interno delle scuole il numero di incidenti è salito del 31,3%. Inoltre il rapporto
nazionale sulla qualità e confort negli edifici scolastici redatto da Cittadinanzattiva rileva
come nelle Marche si siano verificati durante lo scorso anno ben 3034 incidenti, soprattutto
nei locali più affollati come palestre e laboratori;

che nelle Marche solo il 53,6% degli edifici scolastici presenta il certificato di agibilità
statica in regola e solo il 21% degli edifici è in regola con gli impianti antincendio;

che,inoltre, i tagli all'organico  pongono gravi questioni in termini di sorveglianza e di
sicurezza;

Considerato:
che tutti questi istituti marchigiani,  dovranno essere messi in sicurezza al più presto;
che il sopracitato piano  ministeriale ha  un tempo di realizzazione di 10 anni e,  pertanto,

troppo esteso;

INTERROGA

Il Presidente delle Giunta regionale  per conoscere quali   interventi   di messa in
sicurezza ha già posto in essere per  ovviare a  questa grave situazione  degli oltre 400
istituti scolastici della nostra regione.


